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confermata dall’ efperienza, è fervita di fondamento alla regola' generale 
dimoftrata nella 7. Prop. dello fteflò Libro; dalla quale iono ttato corv- 
dotto, quafi per mano, a mifurare qualunque forta d’ acqua, che corra 
con moto libero, e ritardato.

Alla feconda oppofizione, cioè che non ottante la diverfità de’ cafì, 
ad ogni modo vi fia tra le noftre fuppofizioni una certa convenienza pro­
veniente dalla natura de' f lu id i , rii pondo, che fe 1’ attenta convenienza 
fi piglia da fomiglianza di fluidità, gravità fpecifica, e iimili altre cofe , 
certamente confetto, che dalla parte della natura de’ fluidi vi è un’ in- 
tiera convenienza; ma quefta non è al cafo noftro: ma fe il paragone fi 
fa in ordine al moto, v’ è tanta diverfità tra le oppofizioni del Signor 
Papino, e le mie, quanta fi trova tra il moto naturale, e il violento, 

^  r  tra l’ impedito, e il non impedito, della quale niuna fe nc può peniàre 
maggiore, ettendo affatto contraria.

Alla terza difficoltà, che ha forza d’ argomento per provare la Pro- 
pofizione foprappofta, cioè che ( n. 10 .) fempre variamente ft muovono 
nel canale le parti Jupertori dell' acqua fecondo la diverfa velocità del­
le perù in feriori, e che i l  f i  nite non accade ne' gravi , della difeefa 
de' quali ha trattato il  Galileo : di nuovo 1 ifpondo, che fe è vero , co­
me evidentemente ho di fopra dimoflrato, che i fluidi non impediti ac­
celerano il moto nella loro difcefà, non vedu per qual ragione poffa far- 
f i , che le parti antecedenti , avendo maggiore velocità, potfano ritarda­
re le feguenti, che fi muovono con minore velocità; imperocché, ficco- 
me fe due globi di mole, e di pefo uguali feendeflero per un piano in- 

j f v * .  clinato A D , o per la perpendicolare A E , talché uno immediatamen­
te dopo 1’ altro cominciatte a muoverfi dallo fletto principio A , e con- 
tinuatte liberamente per A D , o per A E ,  il globo C in nettuna ma­
niera potrebbe impedire la difeefa del globo B ; imperciocché l’ impedi­
mento al moto non fi può avere, fe non da qualche corpo, che Aia 
fermo, ovvero a guifa di fermo , e che riceva l ’ impeto dell’ altro cor- 
po mobile, come farebbe, quando un corpo fi muove di moto contrario 
all’ altro, oppure di moto minore, ancorché colla fletta direzione ; ma 
non mai quefto può accadere, qudndo il moto è nella fletta direzione, e 
m ag ia re , perchè allora non può ricevere l’ impeto del corpo, che lo fe-
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